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Prot. CD n.3l izot

Oggetto: Esposto - PAI Imam. Trasmissione sentenza Tar Molise n. 95 del 03.03.201 1.

Il sottoscritto Romano Massimo, in qualità di Consigliere regionale del Molise, espone e denunzia
quanto segue:

- in data 16 febbraio 2010, con propria nota n. 27 (alI. 1), diffrdava il Presidente della Regione
a procedere alla revoca e/o annullamento in autotutela del decreto presidenziale monocratico
n. 12 del 25 geruraio 2010 (all. 2), rispetto al quale si rawisavano evidenti profili di
illegittimità, segnatamente sotto il profilo della plurima violazione di ogni principio
giuridico in materia di trasparenza- partecipazione e necessario ricorso a procedure di
evrdenza pubblica e/o selettive per la scelta di partner privati cui affidare ruoli e/o funzioni
pubbliche e/o ingenti commesse di denaro pubblico;

- in data 22 febbraio 2010, con propria nota n. 29 (all.3), diffidava il Presidente alla revoca
e/o annullamento in autotutela del proprio decreto monocratico commissariale n. 544 del
14.12.2009 all. 4), in quanto probabilmente illegittimo per carenza dei presupposti e
violazione delle norme che impongono il necessario ricorso a procedure di evidenza
pubblica;

- che a nessuno dei predetti atti di diffida è stato dato seguito dall'amministrazione regionale;
- che avverso i predetti atti, numerose assooiazioni culturali proponevano ricorso innanzi al

Tar Molise;
- che in data 03.03.2011, il Tar Molise, decidendo con sentenzan. g5 (all. 5), annullava tutti

gli atti impugnati e addirittura condannava I'amministrazione resistente al pagamento dcl!.
spese di giudizio, confermando numerosi e plurimi profili di illegittimità.

- che da notizie giomalistiche si apprende che nel novembre 2010 la Procura della Repubblica
di Larino avrebbe formulato la richiesta di rinvio a giudizio a carico di diverse persone
coinvolte nell'inchiesta "IMAM", tra le quali anche il Presidente della Regione Molise, per
diverse ipotesi di reato connesse sempre ai rapporti tra l'amministrazione regionale e
l' associazione privata larinese;

Per queste ragioni, si chiede che le SS.LL. vogliano accertare se dalle condotte descritte si
rawisino gli estremi di fattispecie rilevanti a livello penale e/o erariale.
Si chiede di essere informato per il caso di archiviazione e/o proroga delle indagini.
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Campobasso, 7 marzo 201I

Spett.le Procura della Repubblica
i)resso il Tribunale di Campobasso

Spett.le Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Larino

Spett.le Procura Regionale della
Corte dei Conti del Molise


